
CARLA NEGRI 
 

Laicità, pluralismo e post-secolarismo 
Il caso dei simboli religiosi nella scuola pubblica   

 
Abstract 

 

Di fronte al processo di trasformazione della società in senso multiculturale, multireligioso e 
multiconfessionale, alla crisi delle società liberali e democratiche, all’emergere di una diffusa indifferenza 
verso la religione e al ritorno politico della religione risulta difficile per lo Stato garantire la laicità nella 
scuola pubblica. In questo quadro, il mio contributo si sofferma su alcuni profili problematici della 
tutela della libertà religiosa nella scuola, in particolare sull’esposizione dei simboli religiosi consentita 
dalla recente giurisprudenza di legittimità, per la presenza di diversi interessi religiosi e culturali, talvolta 
confliggenti, evidenziando i rischi che presenta il ‘ruolo di supplenza’ dei giudici e le difficoltà che 
incontra l’intervento del legislatore in una materia così delicata ed eticamente sensibile.  
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